
      

 

INTERROGAZIONE A RISPOSTA IMMEDIATA N. 1097 
ai sensi dell’articolo 100 del Regolamento interno 

 

 
 
OGGETTO: Conferma personale sanitario assunto durante l’emergenza Covid 

 

Premesso che 

• l’emergenza sanitaria dovuta alla pandemia da Covid 19 ha portato all’assunzione di un 

consistente contingente di personale a tempo determinato per rinforzare gli organici della 

Sanità; 

considerato che 

• all’inizio del corrente mese di maggio si è insediato il Tavolo permanente tra Regione Piemonte 

ed i sindacati per la stabilizzazione dei 5.000 appartenenti al personale sanitario e socio-

sanitario reclutati per fronteggiare la pandemia da Covid-19; 

valutato che 

•  alla luce della normativa attuale, che consente di assumere a tempo indeterminato solo le 

professioni sanitarie e socio-sanitarie che hanno maturato entro giugno di quest’anno 18 mesi 

di servizio (di cui almeno 6 nel periodo tra il 31 gennaio 2020 e il 30 giugno 2022), è possibile 

stabilizzare 1.137 persone, che la Regione assumerà con proprie risorse dal mese di luglio, via 

via che andranno in scadenza i loro attuali contratti; 

•  per chi non rientra nelle categorie stabilizzabili o non ha maturato il periodo temporale 

necessario per legge, l’obiettivo comune è quello di trovare una strada normativa e finanziaria 

per garantire il più possibile la proroga dei contratti, con l’auspicio che a livello nazionale 

vengano aperte in futuro altre finestre di assunzione; 

 

 

 



 

tenuto conto che 

•  la Regione è in attesa di ricevere i circa 360 milioni di euro che il Governo deve erogare per la 

copertura delle spese Covid, tramite l'autorizzazione a stipulare un mutuo decennale oppure il 

riparto e l'assegnazione diretta. Altri 58 milioni sono in arrivo da finanziamento statali (11 per il 

piano pandemico Panflu, 7 per le attività territoriali previste dalla legge 234/2021, mentre sugli 

altri 40 è in corso un'interlocuzione con il Governo); 

sottolineato che 

•  uno strumento utile per la stabilizzazione del personale precario di cui si chiede l’applicazione 

è il “Decreto Calabria”, che consentirebbe uno sforamento della spesa pari al 10 per cento; 

•  in data 21 aprile si è tenuta una manifestazione dei sindacati, che sono stati ricevuti dal 

Presidente della Regione che ha preso l’impegno ad attivare il Tavolo di lavoro per individuare 

le soluzioni per confermare il personale precario in Sanità. Al riguardo si sono già svolti due 

incontri in Regione; 

INTERROGA 

l’Assessore regionale competente in materia 

 

• per conoscere nei dettagli quali misure si intenda adottare per la stabilizzazione di tutto il 

personale precario assunto in Sanità a seguito dell’emergenza Covid. 
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